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È aperto l'atljonamento al no­
stro Giornale pel terzo trimestre 
od Alle coDdizìoni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
perafìco inviato il saldo dei t r i -
mesiri già scaduti, sono pregati 
a volerlo spedire sollecitamente. 

L'AMMINISTRAZIONE 

P a d o v a 8 I n s i l o . 

I fatti v'Dgoiio anche troppo pruslo 
a dimostrare quanto fossero infoniJaie 
le ctJDgeiture da chi andava profetiz­
zando che la Francia per l'ultima 
guerra si ndnrrctiLe ali'islrrma im­
potenza, e avrebbe finito d'i[,fluenzare 
ini deftini o'Europa. Fino all'altro 
ieri tulli gli animi erano sospesi sol-
i'esitod Ile elezióni supplìtorie, perchè 
da lutti si comprendeva che so i! par-
tilo dell'ordine non ne fosse stato raf­
forzalo, la quiete, non della Francia 
sola, ma dell'Europa ictiera ne sa­
rebbe etmpromessa. ]i panilo ultra­
radicale avrtbbe potuto sp'nRerj il 
governo esecutivo sopra una vî i peri-
colosa, e foise abbatterlo por rappre-
SEliìàre il secondo atto di un sangui­
noso dramma che fu Io spavento del 
metodo. 

Ma non è unicamente sotto l'aspetto 
PQÌiiico che la Francia è chiamata tut­
tora ad cserci'are una grande inflaenia 
SUI, destini d'Europa: l'impo-ianza del 
ino- K-errato, i provvedimfnti a cui 
sarà costretta di ricorrere rer riempire 
Il vuòto della finanza, met:ono in gran-

APPENDIOE 

CRONACA GIUDIZIARIA 
Uiia famiglia di terrazzanr, che totlo 

Il moudo hteaeva di onestissima geniff, 
con era cte noa famiglia di ladri. La 
sarebbe proprio^del caso là massima 
*li un l̂oaofo nlilitario, che non riporlo 
perchè credertìi, dì calanniaro V urna-
ni'à; e.d'alirà parafar della filoatfia 
sono ie modeste forme di,u;iaappen< 
atee giudiziaria, la mi parrebbe a tulio 
rigore un offesa al senso comiiue, e 
set?a dohbio poi, al buob senso. 

tascìando quindi aforismi e consìie-
n%\m ncQ TÌ presenterò DÒ grandi 
«IpfiTolì H grandi birbe; ma bensì 
"•a ncmmi di uno stampo comaoissimo, 
*re ladri di^entli tali per occas ooe 

chQ hanno aiDto, il grav6 tono di non 
saper r<?8ìstere alla bss^a voglia di 
P f̂isidera uo buon gruzzofo di montte, 
fila che ad opera finita, si sono persuasi 
Pnma che CJJDÌ aliro, che la loro non 
era che ^ÙQ, brutta'azione.' 

He volete la prova? Tulli e tre, da! 
P-u al meno, hanno confessato il do-
*iilo. la coifeasìoce qnddie volta Lon 
>̂fi ^ero, che Tispressiotie dì on'anìmo 

disperalo;, ma qu:isi aerfiprtì però è 

de pensiero tulle le p-azzo dH com­
mercio europeo, dove tjià si comincia 
a '̂ comprenilera il gravo errore del 
Taver disconosciuto certi principi! di 
solidariclà economica, slabilili dal ci' 
viU progresso, quando nelle iraltativo 
di pace ei trattò di fissale la cifra 
deirìndenniìa pretesa dalla Prussia. 

Certamente la Francia non verrà 
meno ai propri impegni, ed anzi diede 
ormai saî gio di non spaventarsene; ma 
nes ULO può condannarla £6 cercherà 
ogni mezzo, compreso quello di una 
modificazione del'e tariffe, per rivsler-
sen^e per colmare i] grandissimo vonio. 
Tale prospettiva non mancò di gettare 
Tallarme specialmente in Inghilterra, 
ctme si é vedulo dal discorso di Lrrd 
Grandville; e una q̂ âlcha Inquietudine 
si è risvegliata an he nel nostro com­
mercio serico per,Tannunzio delTau-
DQet lo di un 20 e forse 30 0 0 sull'in-
troduzicino della seta gregeia in Fran­
cia. Nulla finora vi è di'stabilito, ma 
temiamo che qualche provvedimento 
simile possa essere addoUalo» 

La questione di Tunisi, dove s"mo 
implicati tanti interessi italiani, è ri­
tornata sul tappeto con tut!a,̂ ,\à suŝ , 
gravità» Là commissioneVdìfìnarfzaTvi 
stabilita da precedenti irattali ha pub­
blicato UQ avviso circa ii pavimento 
dèi coupon dei tìtoli tunisini, e fu con­
vocata un'assemblea per discutere sulle 
necessità del momento, I crmsóli d'Ita­
lia, di Francia e d'IngUÌIterra si stanno 
occupando delle deliberazioni pres*? da 
quell'assemblea rella srdula del 30 
itiu'ino uUìmo s:t.rso, e si fanno lutti 
i leLlalivi per procedere verso il bey 

ad un passo comune. È nòto che le 
recenti ci,fticoÌtà, del leftiirOh tunisino 
derivano dalla LÌrcO:ìtanzà clic i grau 
prodotti dell'olio rimasero n î magas-
7Ì:ji,'uon avendo potuto trovar sfô i'o 
per le recedili ioodizjcni d'jQ.ropa; e 
l'integralo pagameiilo def'foupón 1° lu­
glio non LOtrà farsi cue median e TiU' 
ca.̂ so proveniente dal prodotto dèl-
l'estrazione dugli olir. 

Non dubbiamo che il nostro governo 
saprà tutelare in quei pin^g^ ^^i^-
teressì de^rilalìani regolaLdusì cola 
equjià non disgiujiia dalla necessaria 
fermezza. 
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una reazione spontanea dil s^niimeikto 
del giusto che appreiza un'azione, SB^ 
condo il suo valore morale, e costringe 
il colpevole ad incontrare tranquilla­
mente la pena, come una dovuta espia­
zione. 

Qjeslitre indìvdui, por tagliar corto, 
SODO certi Aatonio Sellato, padre, Luigi 
e Sante Balialo, figli, villici di Grarjz>3 
di Vescovana in su quello di, Este. 
Luigi e Sant^, come la si può ìmma-
ginare, sono gli autori dtl furto; il 
padre, Antonio, il tesoriera delle cose 
rubate, quando però non fosse il di­
rettore-capo di tutta là faccenda. In 
processo non è risultato che tesoriere, 
e per tale fu coudancato; la logica dei 
probabili lo vorrebbe anche istigatore; 
per quelita velia do torto alia logica, 
è sto colla sentenz î. Tutti e tre erano 
alle dipendenza del sig. Cosma Veu* 
ceslao Rinaldo, e Luigi in qualche 
maniera vi fungeva da domestico. 

U primo alto del dramusa fa reci­
tato dai Luigi. Un bel giorno, entralo 
nella camera da ietto del sig. Rinaldo, 
scoperta in un cassetto la chiavo re­
lativa, apriva lo scrigno, che non era 
alla sua volta che no cassetto di ar­
madio del suo padrone e rubava un 
napoleon d'oro. 

Rimeueva quindi ogni cosa a suo 

NO&TKA CORRISPOISDEKZA 

ifofiia, 6 luglio. 
La guardia nazionale dii Roma, quasi 

nulla fL̂ ssf) ìt servizio che es^a ha so­
stenuto negli uUiaiì giorni, tanto per 
il g.ibileo, quanto per Tarrivu dal Re, 
accorse ieri fresca come una rosa in 
gran numtrii per il iiro ai bersaglio e 
per L'aciouipdguamfiu^ del cos^ntU. 
Fa una scena commovènte il vedere 
questi bravi giovani .riuniti iu drap* 
petti, percprrer^ cauiap^o ioni patriììt-

.'tiifi'j^^aift •tìsî r.cit̂ S^^ td acclamare 
Vittorio Emanudo e l'Italia, ntéutré 
b^tiegai 6 cjlLadìni all^ fiaestre batte­
vano loro le mani, quasi per inco^ 
ra^gìarh e per congratufarsi con loro 
dalia buona voglia con cui s'avviavano 
alla carriera dèlie armi. Chi pensi che 
la leva è uà tributo movo p̂ î Roma, 
e che i preii fecero ogni sfòrzo per 
sullevar^ coLtr'essa i popolani, si per̂  
guaderà sempre più che questo popolo 

luogo. Ptr bl [ie^e somma cimentarsi 
ad uà'opera md arriiichjata, direte 
voi, ma, dico io, per ailora quei ma­
rengo era già qualche cis», spic^al-
mente per Luigi, tbe forse nuo ne 
aveva veduti in vita suâ  e poi i'oc­
casione era propìzia per ripeterà a 
piacimento TimpTesa. 

Gomnnicb la cosa al fratello Sante, 

il quale sì lasciò sedurrò dal racconto 
del feliclssin.o esito dell'obera fraterna^ 
e detto e fauo, rinnovò la spedizoue 
per suo cento. Pò furbo dì Luigi sì 
ìnlaseò 24 pujLi dâ ,2Q Lanchi. . ; 

Una terza volta si ritornò al magico 
cassetto.... nientemeno per rubarvi.... 
So palauchel 

Col sig. Cosma Vcccfslao Rinaldo 
abitava una veccb'a Eia. Comunque 
Tavvenisse, Luigi, rJesiì a sapere che 
quella buona doLua era pcsseditrice 
di qualche denaro; introdotiosi quindi 
nella camera da lei occupala, coll'aiuto 
dì una chiava, Dìo sa doie provvista, 
s'appropriava una g^nova e mezza, e 
l i pezzi da un fiorino e mrzzo. 

Ptìpà Antotio, po\eraccio, tm seppe 
rimproverare ai figli l'industria, tanto 
vantai^gicsa; pensò anzi che era me* 
g!io c€ij,licrije i frutti e tacere. E cesi 
fece. Quattordici martntlii ed alcuni 

1 pezzi da tin fifrino e mezzo furono 

ò buono, e che l'Italia troverà in esso 
r , 

UD elimeiilo d'ordine e di libarla, come 
disse beoìftaìmo il ministro Gadda nel 
SUO discorso di commiato e nella sua 
kllera di ringraziam«nlo alle autorità 
che V hanno aiutato durante ì cinque 
mesi della sua ammiuiàtrazione. 

Non uUjma delle beneficenza a cui 
ha dato occasicne la venuta del Re a 
Roma è stata qnelia dell'assegno di 23 
doti da lire 100 che ai destineranno 
domenica per estrazione a sorte. Il nu­
mero delle concorrenze ò ragguardevole 
già a quest'ora e crescerà dì qui a 
sabato, essendo che le migliorate con* 
imm\ del paese hanno avolo per ri­
sultato di accrescere il numero di ma-
trìrnonii nella gente del popolo. 

Permatetemi due parole dì condo­
glianza per la morte di oa caro ed 
illustre Amico, il commendatore Pietro, 
Maestri. La statsttca d'Italia, impian­
tata da.liii., che fecondò cosi potente­
mente r iniziativa del Cordova, è seppe 
arriccbire di'tanti svariati livori la 
palrìa Ulleraltìràj è un tìtolo di onoro 
al suo pome, e di emulazione a chi 
dovrà succedergli. Né sarà f^cletror 
vare nel cimpo burocratico chi poŝ a 
degnameule sostituirlo. S. 

H A 

UAC7J iL'j,«a:;:sipj5sr;j - • ^ — : - * - i ^ - . — - - 1 ^ " - - - - . ± : r ^ - ^ ^ - J - ^ 

I 

Comtlve 1 luglio, 
V lo dello neir ultima mia che vi 

ri 

terrei informato anche per l'avvenire 
di qufruto sì snccede frà'nòi, e siccome 
ogni premessa ò obbligo, eccomi a 
sdebitarmi. 

i 

depositati nelle sue mani ; ed egli li 
accetiò benedicendo alla generosità dei 
figli, che anche rubando si ricordavano, 
dei loro f apà. Lo sapeva che eràco ru­
bati.... ma l i marenghi.... (hi ce ne 
era d'avvantaggio per imporre il silen­
zio alta coscienza! 

Fir̂ almente vdiLe il giorno che il 
sìgncr Riraldo s'accorse del vt̂ oto di 
cassa, e dubitò a carico di Luigi. Al 
primo interrogatorio, Luigi spJaltelìò 
tulio, e dietro lui. Sauté è Antonio; 
ónde avvenne, che scoperto anche il 
furto, del, qqtle era iVala viUima aa-
(he la zia, si facessero le indagini op* 
I)ortune a carico dei tre, £e pure di 
quFSto fossero autori. £ là venne io 
chiaro tutta la verità. Si trovò la chia­
ve, ed alcune mcnete eguali a quelle 
che mancavano nella cassetta della 
vecchia, prerso Luigi, che qcesta voRa 
pelò, a dispetto dei fatti, stette sem­
pre snlla negativa. Peccalo che HOQ 
gli banco voliito credere, e che me 
1' h&nno impri^icnato insieme al padre 
ed al fratello! 

L^ setblenza del tnbuutLe li rUeuue 
lutti e tre colpeveli, condanraido 
Lnî t ad anni S, e Sante a 18 mesi 
di carcere duro, e Antoclo ad 8 mesi 
di csrcore semplice, come complice in 
crimine di furto. 

F" t 
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Nel g'orni di sabato e domenica la 
cui sogg llavasi il compiqiento del |)TOr'̂  
gramma naxionate^ anche il nostro p ^ ^ 
stretto voUe'mapjf̂ ŝjJH-e h spa le^l-),; 
lima gioia pel solenne avvenimento,^ 
la baodiera.Uifiolore . che sventolava 
dai balconi annunziava questa volta, 
che finalmente rU;ilìa era fatta e comr-
pinta. 

La banda cìtudina che aveva inaogiF . 
'rato l'alba della .domenica, alles[ra:v^ 
la sarà con liete armonie l'accorso pi>r 
polo sulla piazza. 

La nostra Società dì mutoo soccniio 
fra gli Operai tenne doni,̂ nica la Soâ  * 
annuale sedala prescritta dallo statuto 
per la rinnovazione di metà dei G)II- , 
siglierr, perla soslitniione di no arbitro 
e quello che più interessava per Iî ,̂ ^ 
resi d î contJ. 

Il presidente premesse alcune parole, 
di lode ai sociì, al consìg io di amlSì* 
nìstrazloui ,̂ ai signori molaici comnnilì:, 
de incarico al segretario di leggere il 
resoconto. 

Dfcsso uon poteva riuscire più eoa-
fonante tè foriero di' pù li€t*3 spe­
ranze- Tolte tulle lê  passività il naow 
anno amminìstratitoi'che'cÒfflò'sapete 
non è che il secondò di vita* si pr»-; 
seiitava còlla cospicua somma di lire^' 
210S nHla partila attivai ^̂  

Fu propósto e'votato ah'unauimttà • 
uu ordine del g'oroo con̂  cui l'asiiBi- ' 
blea generale esternava tutta U m ' 
soddìsfizione verso la Presidenza.̂ ^è,.., 
il consiglio d'aa)mipislj:azìonfî ,rironi>-
scendo in essi UELO dei precìpui motìti . 
se la Socielà. è cosi prosperosa.fi.-, 
forente. 

Ed ora due parole per mìo coalou 
Sono sicuro, che que' pochi, tra ì pi>-
chi, che hanno lâ  sublime virtù di 
leggere quelle tirate che prematuiisa-
meole si dicono Cronache giudiziarie, 
domandorBuno a s& iies&\ se il dibU' 
tituento del 1" corrente era proprio 
da riassumersi in un* Appondics- A, . 
questa proposito io la pauso, c^e 0£QÌ 
qualvolta ^9 processo ppò prèientara 
un Uto imporlarjtOj o per la gravitai 
del fdtto, 0 per le circostanze concola -
rfnti, 0, molto più per la qualità deV 
giudicabili, è dovere di cromata quello 
di noli/iarne il pubblico. Per i aoilri 
paesi non è certo cosi comuoe il caco, 
in cui sullo scanno degù accusati si 
veda sederò un* intera Umigtia, né 
quello io cui,'fraM membri ài mi 
famiglia, si costituisca uni società di 
malfiittorì, sotto h direzione del capo , 
stiamo della famiglia. Ddi r-^sto, io 
credo, considerato il dìbatlimouto idi 
1̂  coreuta,con applicazione a qaelhi 
massima, che era ad un punto di ae-
cennare in principio, che dal procesao 
si po.'sa e si debba dedurre disile cc&-
Sfguenza, che ìu materia crimiaale 
avribbaro il massimo peso, S|>ecìaV-" 
mente nei riguardi proeessiuIL— Se 
l'ho sbagliala^ no assumo la respoit-
sabililà. MBVIO. 

/ i i^ 
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Si* lode al aesrelario d'essa, sigaor 
Viceaiini Giovanni BUtìsta che con 
ruìflamo esempio di disinteresse e di 
abnegazono^ allesUfa il ree coDto \n 
modo da essere OD docameòto p^rnoné 
della sua ìnlelMjiaDza e della sua spec-
chinta e scrapoloaa onestà. 

La Commiaaione per la Slblioleca 
GJrcDlaDte fra gli Operai T\UX\ che si 
erano rarcoUì 225 Tolumi da 28 obla-
turi e che sperava raccoglierne,̂ >9^^a!̂  
altri esseDdosì impedite DnoUe circolari 
ft Uamapii ed a privali. 

U sera SlIó'WS'lO^ohiìiarcàeetìa 
radunava a Tratellevole convegno ìm 
[lìù di SO ^ii^^pperaì {Q a cai presero 
parte il Siodacoed il rtggeQte la com-
mtssaria. 

Il tatto procedeUe-con uoa calma 
ed noa àlìeg''ia infiorata da tali moti 
di spiritò, ói dentare l'iaVidià 'ài qòai-
che jUi[̂ chétÌD diplomatico. 

olirono fiitij èriÌTa<'̂ llà Fr^sìleói^;' 
arSiiiaifb; ài ComUario, 'e pArve' 
vd'̂ ê se 'crbl'arfei' la =i*'tìMa''qaiDao "fi 
porliW tiii briiiàiH al'fti che in qiìet 
gio'rlib ' a f̂rtitìtò InseìUiivasi blH^̂ 'câ ^ 
pitale/ • ' -̂  ' ' 

Scorsi, la mf'zzanotte ai levarono le 
mènse tra itli'ètvifa e Irà le bfitise 
cafiìtìài'pf^H^^^ il primato tó^cò 
airìbètitàbilé 'M'àriamìna, come faisn 
potrete soppiTre. 

'Dòpo il tocrb/ti/ttì'tì^'4uàXi'i^Hl^ 
' tiglio :lllè loi'a ijasé' cootebli d'arer 

pâ iValo Vna b l̂la ; serat»; di hSt'"m 
lebî aiò 'in famiglia o-n modestissime 
fofinV l̂a i)W* mVlkìi 'iè -iifiiy' 
mé&tó ò'aziùualé e Gdetìti in pari leiiipo 
che rjmmoridézzaìo di seWagge teorie' 
Qoramnlbrb rà jiiEtomai la '(Jnf'à e 
sefélòa 'afmobfóra'io^ tW vi orgoglioso 
di TlVère il bostl̂ o civile, onesto è là-
bfjri&flb'dpei'iió. ' 

IL ÌWSm BEL HlNI&TKO.TISCO!iII-V£K0STi 

^ ĉco il testo del qi;scors'> pronun-
:̂i4to/,df̂ I mipiatrq^^degli aff̂ ^̂  os-erì, 

a! :bfl(ticbetto del Cimpido^Iio : , -
Permettete, o jigaori-, c ĵf ^io,,i?lflgri.5Ì, 

roD9.revolo..ilii4*^<^ di ,R?iq|. par le tox^^ 
tedia j a; ED e ma, uii.te >1. QpvernQ ohe lo 

^y^ ^^^^^!^?^-.^ ̂  
il . Hlnfitarò ^^nel, Tealro • He 

fa ohe rdBBfiatore fii.tto dui vulerl'oan-^ 
oof^(À dei Veli lari aspreW di'l Ito è 
dairà n s i l W : trittici ^M^rifàte?i 'cbà^^ d i 
Viti atinl il, .òttp inoofidoil far&aò tnltl 
fedeli al programma ohe 11 compianto 
conte di Cavour aveva furmnltto. 

Li^Qeailone roitti^Bìi fd laiuit., ò •!> 

gao>fj -U' gìórao' che'Qlvxi^UfTermò'il 
diritto dall^ltàlfa «ciapf&udet.t bollii atià 
politleattaHftf.pre'fidendo r iapegoo 'mo-

ral»j,] '̂aftÌPiLRoffia j^Jllft^Ma» rieppUando 
par.aecùpra,^i.ad[^t|^e^tl,e )e CLDTlnzioal 

. TelJ|;ÌD.e di n&a graDdlaiima parte degU 

Credo mio dovere d'mvitiTTi. o HiKqcn, 
adjnvlari! no panèiero di^grititadioe e 
di^JrlooatflCfftt» alla memoria diiiK^inde 
aoéio di Ótatol^('Àpp1>DarvMislttit), ' 

Óredo ohe òenaà' ^iiéatò pensiero di 
gratitadfóe «̂  dt rlmplatito W i6 Jk -me-' 
moiri, dallo afitfati 11 gr'tn votò nazionale 
noft ftufikbe .olello. 

Ii»ff^fWtnV'l> . 4 l|R").fi # H i * M jiiBi 
etlto in ^aeiU g f p m O stft^ ))i p ù otm-
pl^'tn ^i^i^tl^oaz^one, ^el prognoami di 

Gp^ vuoi d^re,^ o signori. ^ene . l l cF-
qna^cio noi pÓDiimmo a ' Wisf^rfr 

rloevuto^ nn pegno afenro della oondolti 
avvenire di qneata ntb^^le olita; ed io 
aono lieto d^tivittrvl a' voler b>")?•' alla 
ailote dfrl ronnlolptó romano, alla aalnte 
di Rn'ini, 

Viva Rfli^al 

LA LETTERA DI ANTONELU 
al Veticovo di JUagonza ../ 

.r^cfiy'inò "da Berlino alla Cazsef/à 
iiAvtjùsta: [. 
^ Lo jlfiritto tante volte citato in cui 
il carduiab Antttntlli soienlisce Tas* 
^̂ r̂ zioj)̂  cb'eKMbbiH biasimat) il con-
iR-'o d ì̂là, frazione del e nl'O n l̂ 
fiekhsiag, vien fallo pubb!ir-o rggi dal 
veC'VD di MagjDza pur m ẑzo delU 
Germania. Be^so porta la datt del S 
giuî no, è diretto al suldetio vescovo 
e suona cosi: 

< Dal vosiro^S'̂ rìHp del 28 maggio 
ri'̂ TO che' gii' acversari dèlta C\ì'm&. 
(|ì£F'bdooo nei giornali tedeschi la voce' 
ètie t il f&òlivvd'.ifilrA nella (r^iìone 
€ pattuii-̂ »; nel lì^khftaf} ((errrianir>o sìa 

,c &̂ atâ  da nie bmiwata, ,»;Ĉ tf ,mi ba 
CD poco couturî  to. Acriò \erò voi 
sàppj&le tbìà^àmébtft cotne 'ik cosa ni 
slaia, vrvóÈlio'comnftìèare, chp, ii\&ifii 
leiiDi'Vziê  gmrnittsii ĥ V 1*»'tiiî 'li ah-
nnpziavaDi» init̂ tf-nerale f^s^re slal'i da 
'̂!!«.oija,̂ :? '̂̂ Ì ¥\^ in, P^rja^er l̂f) la 

proporla di ingerirsLd^Jj4;\riM? 
', IO, m un co'!^quo avntn 

OIOHNALK m PADOVA 

repubblica,̂ S3 anco tutta TE ir<ipa tm^ 
r «fiala a reĵ ubbliche, si troverebbero 
republiliclin assolùtUTe e rernbbllche 
demcratchtì, re^ubb î h^ libî rali e 
re îubbbche clericali, se zi contare re-
pnbb'iche anarchichfi ; ore-̂ .ihantèntfl co­
me in A;neric»^ V rei) qmnAù avviene 
q'ii t]uarclie drDî lrio,'qaìrclî  soprCs", 
qualche a;:^ndala agpbLQî è̂ assurdo il, 
dir* :̂ b colpa del siaiema, 6 c l̂pa 
della monarchia. 1 gìorniili che adi ' 
pera'io qqeJió IniUiifisio péb̂ iano di 
mal̂ f d'S V*;'cnè ^ng^nnauo i ĵrp̂  let­
tori. E W sanno benia-irao che in quv 
loDque sistema e sotto la niig iqre dê l') 
repubblithe, sncceduno ?irbitri, sóprc-
s!, scaoda'i e pfgg^o, giacché le re-
puljbliche SODO cf̂ mpô te d'uomini e 
e gofi'rnite da uomini, come le mo­
narchie. L'importante è che di unmini 
'cli^goMtib ^tlfi^^ii^lì.4ii^Wa. 
siéhd nbésti, int«̂ ìlÌKeiiti e Iberali: è 
C'jsVpnre ĝ  nommi cho Ron'> poren^ali, 

Eao^i qii {!(iÓ fdltì recen'ornente 
lillifti ^h .î ViiisWfl-lo Èheèr racconta 

i'-'i 

•Jl 

aera 

ì\ Jiiùr^vdl Uè èèt'èèe: 
ih h^aiiualt'ò l̂à'DÌ̂ 'é1^̂ 'fi;VÀ^<Ìeii,Vi'brV 

di • TMfl t rreiÌB (V.l »}#) at^^Và' O-JÙ-
daDaat;i> a q*i(<ttr̂ > f^oaìtl Id* iUétU^h'̂ ìa 
pnr eai-r^l oècom'ccaio ih viti faVhlo ap-
ptrUto dur^iite: ia^^npiravat vanne toiita 

a'gtfo romuTiale ed ài popolo romano, 
1 OfT'iali rlngr.tiamenU ohe vi peranno 
i BttDiortli rajipreBftDtanti provinpiall 
e cocbnnAlr, aear i ài eiàerl f-tdàllIntAr 
pr^ti, non a lo de] Beatimeatl del e pre 
vIaoi.e e delle oittft da ÌÙTO tappreientatf t 
m i dt tolte quella iHA R^s^^n dMuHa, 

'. . -i j • (Seffitono le firixe) 
M I L A ' N O , ^ . — I^n fu^on di pai^ag 

gidaâ ^H r̂fftio* éi^^g^eMè" «'ttì m-
olall aDp'̂ rJoH de'l ' eaero Eo germanici, 
SJ ;dlca ohe essi aleoo venuti 10 ìtilla 
per ^aaml0vr>lonfi:S^;iifcWe f tbVloho 
d'armi. E Ili! i'-m'o puristi opg^, prondeudD 
la boo. forroViiria di V'ene^la,.. 

— A»four<BÌ «ba il R^ verrà ad iaau 
gorire la Bottra gr<n.le B^p^osìiigae.loL-
dDstrUle nel proaimo aeU^Kiubre. S. M. 
Birà anoompignata, a qainlo ci .orivono 
dai mìaltftri dal lavori ptjbblid^ di In­
dustria e oommarfiio, e deirutrui tona 
put t i c». (idem) 

^Òft lWÒ,^, - togii.^^o dalla OaM-
'xeìta dèi Popolò: ' 

ì) oct^ bl^a^'p4 le flj^f'é'^àll^Tiìi^t'nri. 

— Il OPUMS sarlvo: 
Stamina ò pirtito da Parigi per Lo^. 

dra.ll re D^D Franeeeoo d'ABsii] di Bor­
bone, 

-— li Monìteur Vnif^ersel saHvo: 
Pareaóbi git^rnaii parUno di on'imaU 

atta cbe ftirtbbe daei^et^t» propriamente 
1 favore Ji un gr^n numero di penose 
ovm^roma^flo nella uUlnia lufturrezioDe 
friuOflHu. Sutto qneita f rm. la notizia 
Don 6 oiatt*, poiché Peaerohlo del fliriteo 
d^amolaiu d p^sto sotto il ooDtruJlo di 
nna eommiastoDO pirlameotare. 

Mft orediamu laparo che ò nolln Inten-
zlcoi drirA4i}»ajbleA di tener hr2o eoato 
della aadatioDe del rnvo^en^ta, ,31 TUHI 

punire con severità 1 veri e.lpATuli, al 
aarà lQdii>geal& col traviati. 

^ e. — L^ggliiajp. pelf. LiA^rrtf; 
Gì am-elì fmoao numeroaiEBtml anfihe 

i^rt a B^ileville e .Un Vjlietie, [aaaQ-
di^Ti, ufficiali oomua.llst^, aemplioi f<»de-
rabets vi è di fatto tra qaaatl fa f^ati, 
di etil la pô liSìljk̂ na Wj^el^a''^Ò o 300 

'glornaliiiefLteà A a 4 e Uibtiaattra ha daU 
n « Urgo_ oi n ÌDge^nia ] nel ^glor^ì'^^l' ''^^'' 

.1 ne dHU Oail-srU d. l.e Alpi, l i 5oc/>tó . Vi' #1 arresiaron* una smiQiina aNarll-
la iliffpoUtfi!dr!f*ri'\ldui; Q'à<Bl''^4^C^iidlaiameQte al ,finao 

S ntk Sfd ' , IO, ju UD co 1;qu 
e* li'ambastiirtore ba '̂flrVs*^ é, i'̂ tVrìWal-

m^niriSlàre, il proprio partire circa nn 
inleVvériio ' da d'cremarsi a lòteta del 
p«tire it̂ mporale dol P pS, ìo la'con-^ 
ilidero soltanto 'pr̂ n ŝitHra: Pòithè" a 
coteSja inlftnẑ ^ne (fissi avrpbbnro datò 
segfiî fj nfl'̂ ,,di3ciis^ioìo auIU.rjspp^a 
al a'scóro dal trono. Da co risulta, 
the io,'in qnel fólloq in, non ho per 
ddlla iifTàtto Makimàtu gli sfofzi dei 
•deputati raltr-li-ìi onde pfombòvf'fe il 
bane dplla (ibi ài e proletr;,ere i di-
,nUi d«lla^SantaSed>^;^e, d'altra parie 
non vi, pnò er̂ sere dnbb o accano, che 

4eU'Aira itiiia abbia di^poUi^ 
jf^^tfto D^a meditila da offrirsi eoftie 
omaggio di: rlcotìoe^^eDza agli iDgfgof^rl' 
i^W5^.?* 1̂  SomB^B\ier^a,oÌia,«ra anehe 
dìatnbuita alr^cav, Mfes»>'RjrfMiy pDi;^; 
pelli» ed/a taiìì 'gli aliTi,. ij'g goerl che. 
ebb ro bii'ie (>ridoiòile neba ó<èeaaÌoDa 

a ohe 

Lorna non 

\ . qn^ndt)^ noi peDsammo a trasi^^rtre ia 
aa^é' Aél goVeiAó' la. Róm>,_ncì èTivamo 
alenfr'dl tr^aportarìà in ua^p'te'pe l i d i 
eul cnare bàtte all'acliioiio ool tutore di 
tu t t i ' l a nazione, (Appianai vivfesim^}. 

CIÒ vuol dire, o signori, 6ha noi cra^ 
davamo Iraepi^rtara la seda dalO^vereo 
la gD ĵOHifiipyp̂ ^̂ Yr̂ ê o pUû o conti 
Qoare le l^radUloni di una polUica libai 
ral^. a progreaalatt, U qaUe «ss oU a 
ad il a^^^timente ll|.QEnfnatQ deir|ordlD^ 
acnza II quale non eiiata liberti. 

Signor» l 
In quaatl gUral là nazk ne intiera ha 

med^aimi, non osi nìè i leritatifli di 
mtliilìdazmiié f̂ tti ^u di loro,' âET.krft'' 
rtbh'^ro fighi occ ŝìo îe dì 'poter sod-
dislare al loro, debito di cosme^zi, nel: 
quitle fa rompresa U^.nalyàguardiae la 
dif sa d'-lla ri^ligiané'e dot diritti del 
abo Cipo supremo. Intimo, ecc»i» 

Il ,veM:oyo, dì Mafint^ non attorto 
cava d 4 q ento scritto !à conehìusifnè, 
the 1* raziofte ca t/Ii<"a si è trovala 
!e ai troya iiifpàmfnl'e d'arcT'lo col 
card. A îVJn6lli, giaci hfe il p ŝ o th^ il 
cìrdin:4|-l,, nel, ^oo .̂pplloqmp.wL:̂ '!'̂ '.® 
Tnu(Tkti;i:li6o, qualificava di vr^t^^tiiró,| 
non è 'Àt4o Mio da vertin méuibro 
d l'a frazii>ne. Ne o ates^o ténipo il 
iprincipf̂  d'Ila chieda reppinge indignato 
l'acGUsat eh» rafijbascihtare tedesco, 
per mfcarico drti cincèllere fmpftria'e, 
secondo U RUÌ lettera del 19 gi'ucno 
>l,fonte Frai.k/nherg, ha couur^ìc^to 
^f'I.ranf, AJitoóelh;̂ , ĵ ,f;b?, ;pioi, ^nel 
Òé-cf^siog mn un paitst"^ còmpns'o 
p̂er la' ly ĵigiòr ',parle qi,ciitìò)ìci» la 
cui attirila foadinv.1 tli sf irzi di quegli 
uomini, i quali combatono e neî ano 
jin prlncinio la rìcotitituztone dt^irim-
[î ^o,,iiedvsco,i..R st^ cjr* &d rsnetlar^ 

ĉ *me jH^ónd^rà il principe, Bisnia^k 
'ad_una srjenttia co ì̂ ricisa/ilflfa àna 
asWzión*»/ Un vticolo dUli Gazzetta 
t?crttì tt'tìf^ >veva. promesso più p̂ o-̂  
jGî e ppiê ìhzitini stilla Iutiera dell'Apio-
beili, apfjer.a ne f»»j5e notp jt tenore; 
tts*uiil*ì. !t̂  l*nio i) prbblujQ, dt»p0.|a 
dilli àràzjnbe, officiale de} card. Aqtór 
nelli, può C'untare sopri tìna'replica 
cfficiaie d(l fancoi;pre deb'lmpeo, 

«La Abortì. ÀIK t̂iVtiftfj, riferendo 
.U-ltftìfira dcjrAutviie.il, osserva ironi-
càrp'^nffj: , , , . • : • - , • . , ;M. ; ./J ,' 
^ É̂  >(Vaao che, cprpe si v,?de da que-, 
Bto^.W^io. il tiig. .cai;d. Àn^OTelli.sa 
inffirraìto d'Il'^fritlc^niVrai delli fra­
zione dèi centro, seèpììCGQìentd ddi 
giojnali! 

la statbpa avzs»r«p» 
Si? d* nn cantone callolico passiamo 

ad uno pn testanlei ecòo ciò che 6 ac­
caduto a Siaffu^a: 

aict^Mle oomoniene, i stato ooudin-

pDrr<>'coht>,''a vtra giórni '<3i prJglt.oe e 
q a ^ t W frinobi d^,mmaadB,'piJr li^ii^kver 
,a8Blititb'al aitecblM<). Il pijvero l'ig^z^^ 
ha avato un bel aoueuril, allegando Tib-
bllgt^ in onl l i trovava di ape^italre, nielli 
gaaticna di nria piofloU proprietà, il pa 
iire.sa^, d'f»tà avaozua ad iif^rtno, ,adL 

la tara preaao nn .eaiibsia ^dalla olt t i : 
ftirneaire dall ndlanza fu arrsatito e ma-
nato^ja prigione^ ' , , 

' $Vtòsé simile ar̂ cad̂ sf̂ erb in' Italia, 
c^nio grrrhali griaènbliérVad'Ioflsó al 
sistVm'st̂  alia monarchia f cbe ,à col()a 
di'tblW. Qjàntìo'alcbni WftV s'>no tìb 
pref re diirg'nov'ci.ito emanò una Sfu-
lei'^i ride da dt que^t' g<Qf̂ re, noi 
abbiamo détto che non eî a altro che 
un tratto d ignoranza supprUtivd di nD| 
p^ve>6' pretore; mâ  canto giornali, 
pezQno,de'pù seri, ne' incolparono il 
ministero, la reazione governatin, il 

. B ^ a t c m i i ' i ^ ••:•• :'.•' • .- '̂  '* • 

. Noi non diremo^ a pbìiositi dei'fàUi 
t̂ slò citali: cdpa'deiia repubblica! Ma 
ci con^rmi^mo nelVid^a ^he la forma 
di goveruo non dà uèaojiltd alla so­
stanza; e ci paté che noi sî mó più 
.Civdi e più Iberi dì q<jei repnbblcani 
che condannano alli irjg'o^e'cbi si 
ad^ormenia in chiesa o chi non aSitate 
al catechìimo^ . : 

abb ro pàHe pridoiàile neba aiaoL 

fa uDÒie *i iPiàdmiiio oii Ì»U'luì a idlara. 
' ^ ' W m k U i n e ' i l l e b ' é ' B i s i h i i t o É t i -
^liao ii.Ri^aOJ^impsrgaa & UU'SùÈtCiii'-
mnìUti.i^U ed ftttauaoL.o «ila Bt»ioi^e 
li (Outv ,^ijdOai,iU4l«Qa ai.queataeluAL. 

Il; 8<>gt{tor|pii.d« ,̂̂ /M. la FieoiOAto du-
rerù p.(l d*un maie.. .̂ . , ,,,j ., ...j ^j/^ 

— Ut, duGb,<ia<a da clenova ba lasoiata 
la Sa^sjni. per tir rUi>rQO iu lUuh\ 

' ÓTi^dcài che 'lirica <11 andar'al'la Viiìai 
Rjaié ci S;resa f.rà àneora nda gUA â 
T.i?ind,"' . , • • . . • • • 

-^•S^d'a pMltl alla'TbhHi^^l -j?sfigi 
11 jnBrobtse di RvrA, il marvhaaa d*Addi: 
}ì eav. Bgnapiti.e U;oomiiihiLaj^d«D,,pei7 
'aflaiatora air Aaieabiea; gàaeràle d'^gò 
azioaisU d^ila Sjdiatà fdrruviar.a doi-, 
i'AlLa iu i ia . . , ' , ' 

,: •tj^^t'óiiC/s. :7',;s'irt^tì», A^ alate 
CavOur t:ba 'qutil aipirameiitn ifj.rli.upio 

\^ ritievatj orlimi ai ll^M^À pbr U 1;^ 
'àgtle'tO'ptOsilmv' li'fi«ìratà''7i^ii&;' éillW 
quaia d̂ v̂ iA iaibàica,Br-S.'A.U: il Duo* 
di ti^nova^ .&uaÌH«pp4ua 'fitoi:a«io d«lU 
Saeaotna, Uuve'BKài.fli.<4iTe<uta a- viai" 
tai'o gli eugEieu aaui p^r^hUi , 

L A N ^ I A Ì V U , 2 . ,— Un fu cubbJoata 
la NouUaia dflià'iiii£>crui>te oiueAdbAt-, 
luiaai per qu>.si tro fueei in L^nauitu da 
quella Curii» a'Adtìb.e*, , ^ j •.-

Eoao ie peatn o^mEninUe eoa qriesta 
aenieiza la graadieaiLne piarle un.farine 
alia reqa^a«tona del P . M>; ' ' 
, é a tnorEt̂ , asiendofli trovato aàoj f̂ -à 
10.minore aegii leni 2U 

. ^ÌV^f^e':Myrfwi,a vita:; ' 
^ d |^'la?i.n (.rzàil per anni vanti; 

2 .Maven L m t i par anni do'dlei, 
1 aM.vcri fjr^atl par inai diaci; , 
3 a pana del aarbere, 
I^aa kj'll p:;) f^^iruno.BSQltl, 

d^lt:arVe4tr It^ba^^D^V'élhl^d^ U/nt 
m»rjre.,,.^ , ji- -̂>Ìî ;̂ , j'iibtx^.. • 

— Lo ate8BO,aIcrpaU:j:apopnta oh* nsl 
elevare la mioarie d^gll td.Uii dialruttl 
al trovaQo Oi.ntinaamaute ogratti di va-
lo ie , autW^U;feùVfr.e di tfnà àiai^lrln-

^^fluoéro dalle azioni delle t-rrovi. deU 
VE81, che eranj Bl*te tlapatmiate dil 

: faùSSU,^^.f^,Sl.^l^3pne-,iiotitl^ che 
la Róadli va ili sìeiidj aui porli del Oiir 
Ntfro una gr.uis* fl.tii. 1 , ,, . • 

• " — - • 

'Mi mmii 
' ' 4, corrente 

L . Ugg4 dèi ̂  gidgoo, obn la quale 
,è ajprovaia là'WDveniion'o ppr il pra-
jaBgameQt(> Sino a VeaVzIa^eJl* ITae. 
'dt navigaiionà fra. B^LadìÉl ed AlcjfiJiia-
dcia d'Egitto.! i . >̂  

li,.tpe,tOj,(ioUa.oc'nventlona '.nili'll^'é• • 
delie due di obi arai io ni ob^ vi f^nouia-

1 R, decreto dair t^ giugno, eoi quale 
snlV^ilab iltat'pJiù.rio ^1 lire oieii* 
^aette'naiilLvnf, a'ppróviito^ óon ùgij;e,daj5 

fabWbló'l87ÌV'b,'53 t̂ieVie 2V « «''̂ *'"'̂  
una seoond. .a«egaazK>ne di l.fa mi ({iKa-
Utr«bii|a<: da Intdrivefal adi bìlinoU i^ìl 
^del mlnietero di grazIM è ̂ g!il*r/i^'*• M 
PDM, , coli* denomJfazionfe':''7V"#;>'j'fe 

^^ei\a C'ipitate^ da firer^se a hom'i (fi» 
denni'à agii impiffff M dell'A'i*niiriùt a^ 

R,'deàretj di l i*U glngac, Okil quale 
• •• ' •' •^\ l ' ino r - , •• . " ^ ° i L , ' a . ^ | < . -̂  • 

ione'conatanaia le pena paouniniJ la* 
il tte al ODotnbueutt alla Un^* di ria-
oba^xt m^b'ie deli' ann^ 18 1. p»r 1 
redditi loro atóìlìditl'd'uikeio d*lLe G;m-
miis'oai dt revisiono in aumento a tjifllll 
determiniti dA^irifgaW deile imî u t̂o, 
ed In Vi-rìù afilla f.'ióVi alla Cimioli-
aloni meddiime teoordata àM nhima 
para^nf • 'dairartiooW S^della Ugga i l 
agiste 1S70. 

LA LIIÌEIITA'COME IN ISVlZZEÌtA 

Xegeeaì nel Corriere di JiliUmoi 
Noi iisìsliamo sefn'prÈi* beli'idea che 

la libertà è irrdipjjndente dalla f rma 
di'^oVei'no; pU fsSl'- rei'bfthìisimo in 
una mi>n^r.hia; può mancare in una 

NOTizia iT^AJsa \ 
KOM&, ^6. -^ i'̂ aVndaal delie varie' 

oUià d'Iialà aònvaàntl a Rmàìn 'o rea 
s ODO dellé'^fi'Sta, hiano diretto al ^sln-
ca3o ed alla Glìunta aoi£tuuHlb di quella 
altlà il.8,^;ga^nta inditizio; ' ì 

. . . % " 0 ' ' l / , , ; \.\: . y !•• 

4 Ĉ EQo li p'^polo romano/ ooUe s i -
leuni, « f««toae aaQozlla[ì£.i .{ftta itìa 
Mies^àdel Re OOL fermava Bpleadidamaata 
la sua Yoloulli di aaaéró italiana, ooî l vói 
egregi suol rappresentanti abirasic'élaral 
nelle reeantl'fVate l' riiJFfelìàntìnti H 
molli Gijmuni del R*gno avete dlm< .irato 
che la gioie di H.>ma capitale, .'leia-
mata o Inagamente iuv^eita dall^It^lià, 
Bona gioie deil'ioura nazione, 

Pdr quanto,patritttioo panslepe, o per F R A N G I A / 5 . — Uà dlspacèio drMar-
UiCiTtese oei^itabtli vo.tr . , ibbiiiev', sigile •o^iuV '̂ia'̂ oHe-'tìtMii affi'lÌBtl a l i . 

VENE2ÌA, 8. - 'Leggeil ùi^t^Simò^' 
t'amtnè}:'' , , ' 

Nella bòtte'abbpAa Verao i e ero due 
aàt̂ ,< ai; »deVaÌi%Mri in i ' f róa ih bootbW 
di carta sulla porta dèll^ìagegaeró Sao-
cirdo, • •''• ,' < ' 

Nipn. abbiamo parole di eèasaraJ e'^dt^ 
rfpt-ova.iobe haatavoU per Bt gmalliiaro 
qaa^to fjhtto Ino^neiDlto evluleoto, , 

piurf, non errerò danno di, acrU id 
Blobao ma perofò non diventa moDo bla* 
aimevola ehi prfp.iò a ^ommjae un ^tlo 
deifno ailU^dlàìpproVadoBe^ di tatti, \ 

Ui . t t i ' d i vioiaaià nen'sarébjiè ìóa^ 
gruutideabile neppure di ' fféW^y ooljia 
BDobe più gravi dèi noBirl àvviriàrl po­
litici. 

Cronaca CitUJi^ 
•'E^UtikitetóiE 

i-' 

NOTIZIE ESTERE 

e^ngl ai^Ticri aumpoueuii l i Qinfiti di 
Rima, « USA ohe aifno aDa^ttl al G;U'> 

Società I itarD.zivn»te farcene chmal h«l 
oamlU dMJl, 

In Ps^ovliaèltt d i P»dovii . 

_ :GU aMÈffiUdlab^luàjc^Dèiafrinàegna-
manvo;alomontare del jgfa'do iuf^riora • 
dal. grado aa^arior^ avranno prinaiiifaia 
t>kÀova ft gVrc'^n_Ì9 dej pr̂ âaimo van-
ìnrì) agoito/tanto'pei maschi, qitiate 

per ia ^^mmine* , . , 1;, 
'Po'tbVin&Vjiie^ftfvhl^nMÙU «spi­

ranti ina^itri dovacqie e ooDauniie ab-
bu&ii f-̂ tto i lóro BLuil. 

Gd aBpiranirpfrtaùntefinno " qi^'l^'^'' 
fì^jo prima del giorno 8 *gòafo'i'pP^*^^» 
domanda in o.rta dt bolb ovrra^a a: 

a) dell* fede di naaaiti da oû  ri­
fugi, pti m**abl r* l i dt 18 'nel ce.H' 
piut*»,.|?6l corso ioferi.jre,,1l tO pai aii-
peri.»re. Par la (elimina di 17 por ^'^^* 
hrloro e ài 18 pai nupeHo^fii . 

h\ lell'àtWstit* di moralità rilaaiUt» 
dalS.ndaao par rultlmo tnaanU; 

http://Autviie.il
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tìHORNATJS DI PAPO-VA 4 
li&SL^ 

c) dall'a^toa^alo medloo di ^nbuato 

È io f^-tylti del Consiglio prov, Soo-

llgtiDD, n o^T.o^^«^«, fl" 1̂  o"da coavé-

Gli à'plràtitì proVflnleriii diilj« Sono!© 
Bomiiro'di'S,^ti'lè'm'^gatrBli pubbli 
che é|>̂ 0̂'*̂ '̂'̂  ^p^Wnràp«£Do iW ftìV^ri^fll 
fl.cu^eaU A. B G li oaTti dVtS'̂ Ualor^o 
dobtramâ itt» fl^m*»" dis oui rfauUi U prò-
«laUnediii H" •nno per li P.tr»ntedel 

G!i cs^rol eirfloo" in ieorìito e\ i 

vili! corti;MVif*Wiò hi^iii'ìéi^ 
flalli inneaio iilftiV.ioni MìnJatérlill. Pfll 
pro^Ti'anil l'̂  d*"® ^eorelo nftn oool^ni' 
pUli »'mteinìoii(j in Yfgvrfl qjolJi innet*! 
A1 Regolamento dal 9 aov«mbra 1801. 

E$»»nAo la nictarla deir tairao ilire 
obblgttoHa altra fiOoUitivo, gli lapl-
finii iadJrhTBiiDo r̂ elU dunaairdt la fa-
tandr̂ DO lublrfl T «Biaia soltiato itille 
p^iIn^ i^ evo inoha ÌQ tutte, o aa i l -

L'ta>Q3e f.^hautnta aoe^epdto a^IU, 

piienta eìemahf'Te^ V vt^^Q ao^teont^i 
latla abb^'g^tariei « «alle fiioUiUva dà 
diritto nW» paventa nrriji'ale, 

L4 iBpirarrti m^'B'Pé dovrtDfio aDoha 
dir it^gl'^ ani Javr>rJ donoaiah». 

QliBp'nntf ptcrhsrioDO pHmi del 
r.0»ma i <m'*n'ufrt?.lfl'lA'tiirii di lipt 9f 
prfl<oHfla dfllt'irt, 4 J riti oltito r«gO' 

ILI questi it^asii 0Q;ii«fr.lia^à«t'aQao 
Inr̂ D gli anmi «uppl^tti^ per la Oom*̂  
mvta7^9n& della pitenra vDatrsca jn pi-; 
UnU lUlItni, CAovrt obe fi ar<piriB8era 
PrasaDteranno a ourrodo dalU )*t̂ QE4 ia 
hhg'i df|ll attaatatl A 0 la ptteotaju» 
8t!'lLBfl»ft̂ iBhorariB^ l̂»iiRaa*'>i>r>indÌQitB. 

pUttlvo Kaobe i ukMitì è v^laieaU^i^ò^n'do 
il siatemi ia0trliccp;-pnrohà oomprovjno' 
«ci pcnpBBarl doi^rfoiéotl la lorJ qàilUà 
Uipouiin» ragol*l^,-iiQ"lrfaga^> loaitV 
«î t'aizio fn iam^t^ pnb'blÌÀha. 

ÒU aBtflàfìa'iìiGr-lto ivritiao prlaofpio 
alle era 7 aotÌtà)etd̂ iaQO"(ÌVdL'̂ gIot̂ ti4T-fO 
priiikditìtti>, a Bt̂ gisVranDo aaa&h49 l 'or 
dina cha vi^rrl iftJibilJto, 

&| »TvartuDo i alh«fltrl D'ili màbltl di 
rc^hra pitenta prdvvìaorfà'iio'ita I& 
«fiaroî io obe non aar^Dii^ più tollerili, 
iD'iiaa aoilemnoo l'ea^me dì"qócati 
•aaiiopp, 

Paduvfl 28 glngn<» ISTI. 

' LEPORA, ] 

IJìiUne Clb«rrtln d i Podovai t 

ti 'SoóUti è' «o-iTixKti par lanafil 10 
luglio alla ora'fi' i^g pom. nalìa S i i i da^a 

' UHÙ d*italii'g^fliiÌàilflQta cùnaaaji ondo 
'traUara il Hosranfxla - - -'^y 

bftòM DEL GitìtlKÓ 
R^Udoiiu'dar Coji tàu alaUonlo a 

"ialini diaiasatoiifl.; 

dalla olttA e pr.>vfnoia dJ Padova; ' 
È óoayoòî a'(*Ìà^aiVl«f̂ ^^^^ illi Siduti 

faWìJe, fha tvfà la:^go djmtnl fl io* 
«io oorranla alld ora U fflprWlaoa io 
Bai- V.Pda dal PakiE^ ÌÌuaìc'p>Ìe allo 
afl<fpo di otmylet»Wla ùoùà'i% dnlW-ct^ 
ri*iU a4̂ onDd̂  11 dlfiputù dail'artlooW 6 
dalL S.a.urÌ^5:,oUÌ;, 

patì?ibiift privinftiiilù ^ha aivevi li 2 iim -̂
^*^ù atodita fll ìSa'daai» di Roma un 
ÌDdlnzio>dl'MitìWiÌoÌ^5ffa"&gfÌ^ 

« Oapnt«ionfl pp^inciVW* iint«rpr*l^ 
-<'^t. anafgìlo «ppì&a'aanii: V À ' V Ì T I 

«^aaltafl^, pM f-niliitìra^ ivvenioiéBti 
<^ho i.noiaie Uaìti d^It.lia, ad Invia 
<^^\rxi^ 'f'ierno K;twa d*oÌ(tl«t 

bi pJfl(,VLl.> il 4 dal prff.co afg. Sla^ 
w*9 U riaprali 8-guinta: 

<R'ttii eai4;t,rita jptrr(cp»rtdà'irvWl ' 
< ferito rio^friili C-.ni'gfio o Djpau-
<i^oao provjfloiala r.cimbitndo fularno 
'«aalnto,» 

W« KftUt^to» a n o n i m o , - Ab 
*i*iLo rloaVQio atimiitina HQI lotterà 

aenzi aottr^it^riii^na. .0 jn eaRi o l i i lu 
nniizU cbe il gUrno 4 oorrante no ra-
giz^'tro. ' C to ÌD flomp'gnia di altri i 
Tub«ra ffniU In QD ort^, di Bi^v^o ^ ' ^ ' * 
G^ao,|paF lOUrarii i)la boa^a del aoprag ' 
^'tioto'pTùpìUii^ì'ì Bl'gè /d ti^l.'f flioflan-
rh»fgiiTito la a rada 'cbo oii'òdana a^li 
P'^rta *ì*oiirC-PtFB, dòvi'Bj'tìrebbo VC 
( gito aa obi ci icriva non lo I n i v i 
pruotamenta d^llo loque 

ULTIME NOTIZIE 

S. M, il R^, prima dì partire na 
Bima, preludo dai fonli dell'ufficio di 
bPDcjìcenn delta fina CÀWIA s>î 'T>a 
ili lire vernimi?, a fivor̂  d"l*a Con-
g-'f̂ gaìiiono iJi canlà presièda a dal pfr»-
C'pe pori?. ,Ì(Op!«ione) 

^u» . - j 

Ci apivoe di boQ coamoere rmanlmo 
>aaUitór'e't)'ìr'lHb[i'tirg1l'liilodo WerJtitR 
dal BUij oi>rafgiD; ma aa DOD altro oi 
f^èeiimo eco dai provvido ^aoltmdoto 
ch^^gli oMavjti di farà at gea tori perobè 
liVao p'ù vigili mi luro,egH. -̂ ; 

d e n t r o rVuov«, — AtìDdDalamo oha 
la provo d^ìi'Sbrea pròoelotto aUoro-
DJante par a>lIaoiÌariia I*aadatt it^Jaoeiii. 
Noi ttoTBo dalli. flUgiofia ai Wprodorrii 
pnra li Norma, ' ' 

iDtantu, por dòt&anl aara lo 1fp0tùbolo' 
laift diviao ormo legua : 

Atto I, Il a IV doll*oper* Africana. 
D'po TtUo aeoondo ivrh lai^go li ballo 

Dremo la Mttgwioìì proiaa.^a» r^g-
guVg'lio anii* eiaoDÊ ODa dalla Nùrm^ 9 
sul ba]l<» J^efia naila dna daèorao r^p. 
pra'antafti ni. 

MJ% «incà^nva r«g'at^a T aagQaatl 
arr^au i * ^ 

Z La'fiI, o£loaa a saiiEp ùiik dfmaca. 
C. G. par afl''«afllva abfijuacbazsi con 

ptbb'ion annadilp» . ' 
H Av ^ ' ? biado •a41aoQta auosi^torA 

d^u^^Ltaa .^^ ; ; / , , \ . ; ' . i . / / ' ^ / , l 
"'L^ Fa lófloniDaRfiati il Civico apcdilo 

un» n g ' z z t otift ipba a riportare varia. 
co^luaitiDl ralU aaorai n t i t s ruiJFÌ porta 
Pa;tdllo ad opera di ìojividui aaoDO 
samtl rba le ai avvantiFono contro, tnen* 

I I ^L: , 

tre ativft.ln «rm'iagaia oro un giovfoa 
oh'eaia a*^saa dib^arò ntn ooaoioeia. 

mollale in l lUar l . — Leggesi 
neWIrnlia mil'tiare: 

-S. M. il Re ka firmato» il fjiorQO 2 
Cfirrsitte, no Decnlo col q̂ î ìd BÌ Gon­
ade pwho conlono d l̂le pan^ diaci* 
pliiiàri agli iiflfìziili rifili'esercito ed 
agli assimilati a ÌT^ÌÌ^ d*ujlizia)fi, i 
qàiii abbVatiO cÒQ(ratt3 malrmniio 
eebsa permesso a tuÛ ^ marzo 18 i l . 

^anv^Giùrnetl^,'-^ AbMsmo rl-
oavutuda V&h^m rflODaaa'o di on nuovo 
goTAikìn JoVti^lito iion adreitCì oba aarA 
ouma li gaida par gli ar^^iatl, v^niito 
a permaie dagli aggetti di balla arri, 

L\ Gazzetta d'Ualia ret}'* 
SAp]iìim 'èlfìé' sWo Alale (I* fiiiitivà-' 

Tiì'ni-''rtcpmìQ le dinrss'ooid<=i| mir* 
eh 3r- D'Atnuo dalla carte* di prtfclLo 
Ai K'po.%.., ,, . 

'tìutì^tfi'̂ faro darà luogo ad un nu* 
mniso .raoviraeuip nel pe^si/iale dai 
P'FfeÙ% iDù^J^entà p^éj)iralo da lango 
^ '̂i^i^o. ; ._ . „ . , . . . __ ,_^ . ; , 

^Lo'ta^^èiMe U'<ii 1^ iti 
^iù 't)l ìéi'i uì dispa.CGio pait/colare 
in,cui è dU[o; 

l a OiaiitH, sulla iji'ftpoUì dercom-

mâ idaiórfl P àcidi, 4**crVl i i 'U pi'la»-

iii'ghi di ir'*in'h. 
I ri *f anHUviXia'à che l'arnhiŝ f̂a-' 

'lo e ruiflo' riiafMftisiò al nostro g'w*̂ roo 
il suo di4{J cere per non tss re Jn-
tervenbToiJir ingresso di S. M- a Bo "a 
in r-sflU d'impttjvvìsa iotlispo-fiioni»; 

Oas5T'6n̂ r'ii;mrffsItì fi T̂  òntJd" 
'fiap(ire''lie lord l'̂ igHt, iuiDi;«.uo ÌDglis.>, 
ìittllà Sdamai a (iVii lunedi'â ^̂  
Vanòsl̂ , abbia (SptSio il suo rara-
marico dì-fìùn.. essere'ir idrvcuut» a 
qne la BOlenòilà per un riia-̂ do jiiflc-
louurio eli veuiiqualtr'ore dovuto'^à4 
iuLroiazioù lutsalte eira il giorno 
prrcs' àtW ia^reiio. 

Che ctjìràbiiiiî ìoiil ' ' 
Noi non vuiljaiiid i/̂ qjwlarci di Sc-

Ter h>o piir T assenza d̂ i diplomatici 
ntila nostra Testa n-zianald; ma do­
vendo scegliere preferiamo la condotla 
ài cbì lasciò inteiidóre di ócn ^oWni 
iuttrvenire hS lOy a quella di altrich^ 
arcano scusarla con ridicoli prete l̂î  

?Tiic*?iii*LritfNS^5WS3J5^^a^^ v+»^'i*i^ v^+^'^'^^'^*'^*'Ttt^ 

irmmo d'-^h nanon^, rè dìiconoacere 
i doferi che quel diritto mMaipone 
verso di e<sa, A î mprè [̂tie4i duveri, 
cr̂ r̂ tìielo alla mia p irola d'onesto ujmio 

cOoir aiuto di 'D A' f'iiijlfirtìmo tn^ 
sieme 'a mòharchia q «à'ido vorrete, 
sopra U Idrghtì biS' dot d e ninmento 
amministrativo e d̂ alle Tai'hi^re locali 
essaudo la fom» d giveroo piij cor-
risponde^M ai bisogni rt̂ ali.del paese, f 
Ch.mti rd protesta contro l'idea che 
voglia rialabilìrft̂ le dfeèirne é̂ i lìiViitì 
fufa^S ma diiiba-a cbe coaser^erà la 
bandiera bani^a crdta q̂ iàle si f^ 
i'utìilà raziooitle, e raffiie'à senza tî  
more al valore deil*'$$r ilo fancese. 
Ttìfro'Da dicendo ; e Frâ 'Cê -l Enrico V 
poo prò abbaodoDare la bandiera di 
E ;rìt!0 IV. > 

NOTIZIE DI BOaSA 

B0B3A PI FIBMZB 
'• 8 iU^lio 

t a t d / F O W 
Oro 20 fig 

Pra«tlto naiWnal» hb 05 
Ohbligdiloaf rogiti i»i< f̂ b' 474 
Ai^>ni C6gì9. Ubft^ab 703 75 
43£. Baaev H^x, d̂ sl K. -, ii Z< 20 
Afiiust^atrfdaiorcaìekifr- 3*̂ 6 75 
Ob^!i./g. 9 V »• i 8 i s a 
Bu'Mil w • r » . :» ' 469 ; 
Ojbliffasi'^Kfl^a-Tfldiiilobft ^i 37 

. S P E T T A ÒO Li 
.'TàjifEQ Nwî vo, — R p fio. 

lONDRV 6 . - É arrivato il prtS-
Cip' di -P IH^Ì3-

HA^lfKilJA, (1, — Hi tê ê rAmmi 
Ai Laiìpm nd a'<niìn2ia la sott mìssnine 
di m^jie:^'bù. Tre pnn îpall ctjji * 
insòfli si SO' 0 re-ii » dis-Tezione. Il 
fimoso Siliceo n ddil sc'ifta^ una 
Itttfra (li s»Uô i<Aiô '̂ x S.verasi di ve-
dére;bt:[):oato la flan d<̂ l̂ i rifolta netU 
frovincii adl'A^^ria- L̂  rep-̂ eaŝ fine 
ffiìtvii^ piò lènta ùelii proviacia di 

VElV5Altl.Eil, 6.--Assemblea - U 
lefffitì p^r la èarJZ/'/ne '»éi giVrìàli tu 
approvata. Il coule Faub-̂ rl Sostiene 
la sui pro,o*»a relaiî a agli slraoien 
non naturalizzati. F^vre la respinge 
carne pericolosa, impolitica, e inoppcr-
funî  per le co 'seg îenze ainnlerjo ed 
aU*ê tê n. Il ri3UbJlirhê tf> del pa^^a-
portò avrelit^ gravi incfìnv:̂  niente FA-, 
vre l̂ osgiorge <he J^ùbért ebba torto 
di pirlare fli'ireoi di ifcere de/rin-
ĵ lesi eh) remerò a r:idére le nostre 
rovine; non avrebbe divutodi'^nentì-
CTe ch^ (\w\X IfBù (li piacere o pnl-
Uféió di'cnWflsi'à fuono pre^^diiti dai 
treoi di sncoors*; no.ii d̂ v̂r-fbbe pure 
dJfl)fnli:are cht^ diì^ntì aìVoco (pizìonQ 
straniera le (las-tioni deVr̂ io essere »c-
4'-iei4le, nju ercilà e- È îitóB ŝariò 
'segtìlrQ una politica di cosiciUzione e 
,d( laca. OjciTre si sippit alV eitero 
'cft'ò'pér q'Auty risga'rdt nii, la pace 
d>ive e:(i re riSpyttay, e tìfai siajn;); 
dtcsi ad e^ejnire lealifieote le condì* 
zoni di essa; alt itntfnti inr^ce di pâ  
c|fî arla non tìi^mò; fc^he ftia^prirè la. 

•i-

' DISPACCI B3J5TTRIC1 
(A^eniia Sièfàiii) 

MADRID, 6. — U Cortes rejpinwo 
(•00 119 voli co tri) 61 It pmtOita 

r*m-« i ,« . . . e c h e . l p r l b « h « r à l n d u e co,,.rf,,.,iio„e ia proposta i.er V a •> 

Il aampo ŝ ta to dal Mòn adreéée ai 
'pr^aU"a^4^t'.''^lir'rìiQa Dbegll «Ujfor.amo. 

I r r ^ e r a f i i trovata per vii una laAtuLi 
da u^aWo d'argaiit^. Chi P i r W a ^ a r ^ 
duti ptKtri Tlcnpor^Pla, previe lo oppnK-
t&na iadlcizloDif' î raaso rAoiiilnlatra-
ziopa dal no«tta''<}'orD»lo. 

Vt\ l)ialf«ilnio. ^ Gtioraf iO]in,i^orlTe 
U'itó«;'i«Sr<Ì^^' ff^v>W del 2; noi Co'auna 
di l'ctorzeU, oiatiaa di Sau GAUQ, al 
bitieaimo di uà 'bàEobiao aBsatavaao il 
p«dra'th'ò ha ^21'antio, Untinoli nha ha 
54 aoof, od 11 biaaOQDO eha ha &7 liini; 

B OSSSBTATOmo ABT&OHOMIOO 
d\ ftidota 

9 lùglio 
!̂  natsodì varo di FA^o^p 1 
teriipo Medio di Padora 

Tanpa madihdl Roma ora 12 ai. 7a. 10,5 
i^ar'a^rvta^ràìal tH^iéò^^U^iche 

"mguìU a1i>t1ia»sa di m. 17 a«l saoio, 
di DI, 30,7 ^fti Hvairb TOftdfo dal là are 

nistia. Credesi che Uoret si dtiil'tletÀ 
vllo c ^ la Co:nmì̂ sione dMo'b^st^ 
stilla qiKSi'one dei tabacòh'i preitntiJrà 
ailia Cortes la siM î ^̂ ^̂ iÓTie. 

• • I J r ' 

As*i':arksi che Zonlb sirà iocarifiàtó 
dtiiinierim MW fìjarze. 

Vhnpàrc'al creJe che la B n̂ca di 
Parigi aGctns'iitiià alla rescissidne^d I 
bcntrvUo ŝ riza dom^ndire inf̂ n<iià> 

PARIGI, 6.--l/o«rwnI nj?ìĉ^̂^̂  
^bjia ba ?i?riso nenia i r̂ fiuiuii de-
'̂fioiliVi d'ella sottosî rizone del prei^tto. 
chep^rveaneroalammnistrazicìne.erh^ 
'̂ ubblic'berà i doligli àp.ief̂ a sbrina? 
ciassific t̂i. Ma essa ìnfima Si d'ojgì 
il t>nbb|jco rhe là parte prni0 7i qth 
aiii;ib0a, ad ogni so to^crittore d del 
iS OiÓ dàlia snmua A\ rendù'soltO' 
^TÌiVà. Un avvisai ntterioré,r-rà. con>: 
scere la data in curcòfhiDCie à lo 

luylio 

E 

Baromatro a 0 —milL 
Taroioiaatro oontlgr. 

1 
Dir aziona dal vento 
Stato dal olalo. • « 

6'i5 
i23 3 

n 
Bar. 

Ora 
3 p . 

n-ifi 
£7Ì 
ao« 
aor. 

C2 5 

sèri 

Dftl A'tszodi ddl 7 ftl nszsod) d**, l'd 
Tdxopori^tQra iDanBaìmi-* 4 - ^ ^ ^ 

» min ima» 4- '^ >̂  

saaaz^one, e milt p̂ icare li Yb̂ ^̂ îon̂ , 
eòe s ami* fcdsti-étii j i ^d^ppor̂ iré. N^n 
bisogna, èf̂ li' léi-m'tii/iìè ^tbi^iai'ci 
Wé'ctìriw '̂e ^&i'm\Èktc\'^coi • fÀ̂òVeW--
zinni, chi p'it'bb'TO a^e-e g''àvi con­
seguenze. Mettet'.] vpiega p^tàìà ìa 
Coaimasio^e rifuso di appriivare la 
proposta di Jtnb'̂ rtf consìderafjdd'a^m* 
polii Gij tdimprat^'càb^l^ Jn^b^rl ri­
servisi /li p'-eseai-re la sui proposta 
alla ('ommis<(!ô e del bilancio. 
• 1\0MA, 7.— II barone Villeslreux 
incaricato di Francia è arrivato sta* 
mane e rt̂ coŝ i a visitare il miijistro 
dfiiî i esteri. 

i*AUI""I. 7.*-Mintfìu(ril ripigli s»a; 
maoe da V.irs f II is/Eb^0'p.ì|ré^^ 
ferenzé cin th ars. Sl.mnsi che ia se-
gnio ai pajarjne'4i eh^ «Iftia^r^isr, i 
P u ŝiam sgombreranno parecchi dipsr-
tirnooti a h lì le dj làgbo, [ ' 

HRUXEÙ.E3, i — U Camera ap-
p'óvò coù C2 vóli ò>ntro 19 Up^òriga 
della-leg^eraìàtiuall'espulsioue degli 
stranieri. 

LONDRA/'T. "Camera da! ' Cómnhi. 
G a Istinti risp^n l̂end» a N r̂vo d dee 
chi furono soltant-i veibilì le <̂ oTim-
nic^z ont scambia'.e fra il goferr»o fran-
c'S3 e tyoti» fra Brogliè e tìtà^yilta 
circa il iratiato di commerio» Il %}r/ 
verno fran;î se rlcDoosce dieesereóbr 

\ bilicato dalle stipniazioii del trattato. 
' Il gmvao ììilì^p kiW^àù pnis^iaia-

ménte comonicazinni p!àe^p^i'/it4, che 
pjrtécp reLbé suhiio alU Canora e 
al P^fsi-

PAUIGÎ 'S. — lìrflera froSò pro­
clamati alvLissembirgò i deputati di 
Pangi.'In Tdogô  di Bo'ViIet fu p^o-

<; 

Barioloìtteo Moschiìt ger. resiti 

Napol^pne lani^ijii: 
Caliista^elHi^r^i^^e'^i^'J^^i^hi^Ma^^ 
naie;̂ ^<^Wì!ii4ki'̂ rti-Wo'ftéu d^Skr^i 
N. ll.Sttt avente recafiito afb firma' 
eia VfÉifiGcsconi alla Siri'nii, oflV- il sf̂  
tiervigi * JU casa' ed al, do;mcdjo ^^^ 
tutta dil^peno e pazìenTia io Inodo da 
fendete ciascliedanu sodiiiafàtto. 
2 aia , 

COMU^ ICATO 

stiamb'O dti cerifiati centro d̂ j rice-* 
Tute provTjiorié. l baiane lo'(I*̂ M'a B ."nei oUma r̂ M ÌT^AQ, in cai fivora fafot)0 
di Fronda anmenlò: incaft̂ w 100 mi-
lìòs'i, pnrtàfo^iò 47, aó'i'•ip3̂ JV^̂ ' t, 
tesoro 280, dÌJimniione biglietti Vi\i, 
comi 20, 

BERLINO, 7, — L'iqiperatore par­
tirà d mini sera p-̂ r Emj, , 

LONDRA, 7. ^ Il principe e la 
principessa di G;inâ  p^rto'in la rr^s-
«ma sPH'man̂  p*̂ r ^anfrm^nia.'Il prì'i-
ripedi P n sìa re^ò 'ordne deiPAquila 
Nera rer BTOS'O fT. 

}:\ Caniera d i Cimagli cnntinna la 
d's'̂ u'̂ sione d l̂ bill sulla voEazooe se­
greta. 

calcolati al uni 'Oli prm^ ine rtî  
PARIGI, 7.—L'iTritV-B pibbici m 

prochiiii di B i n o B/rboo'*, dilato 
di Chitnbord il S lag ÌJ. EÌÌO dice : 

cpl^àncèiiil, 
tUi (nivo in m'ozio a voi, M'sprì-

si^ ie p<ìvie della'FrinMa,à non p tei 
hCiJSiro h ftiiGìk di fiveJerri la patria, 
ma non voglio dare CQiU mìa prò, 
I nMa pr s^n î pr^lónl ad agitarlo U 
Pa to qunti da Cu inbord, ma non 
mi aei-a 0 da TOÌ- La Fnmcìa aa chfl 
IO Ifl arparieiigo. N 'U EJoâ o dimoili-
care che il djritlo fflojarohioo ò pa-

Sooìetà Nazionale Italiana 
m mima ^ àsAkùrà^iofi^- ̂ hritro^ le 

imalfiHie e'fhorfdU'fà U'd besliam '. 
bovino in Pa'Ma. 

Il sotff>*frÌIl<i d rettore a niente del­
l'art. 7tf cielo Sialui'i avvt̂ rle i Soci 
lutti che it 'on-i^lio d'Airiminislraùone 
della Souioià ha fissato, il giflrno 9 
lui-'lio li, .Vs a'Ie.ore-li ant. O^IUMÌÌ 
SftdH in Padova, vt;ifi:*n Bt^rnàrdinoN. 
332fi pGa la cunvicaz'^twd't con̂ iigl'O. 
fiener.We d'i Soci/"e pel caso di non. 
in^erv^ '̂o del jui'uero liliale a ten')i*e 
deRfi ni;tcóli fia e \\% ha slabilito ,U 
3 0 lu;;!;l 0 (uire alle ore 11 antim. pel ' 
Kiorno del'^ scc 'fida ĉ nvo lazionp, nella 

aliale saH^no valevoli le deliberazioni 
ejf*AsseiublèX qualuiique sia d namek̂ o 

defir ^nlervenuin 
Il Consilio siiesso valendoci della 

f;*colià alihb -ÌW^W ,dali',ar\:;67 dello 
SiatMio hi siatiilitTJ il bégùeutd triplica 
Online dei giorno: ' 

1. Regione della Cnmm'ssione nO-
min^tadil Cfosi-iilio f̂ f̂ nc'htle lutila ria-
r̂ ione def 7 m.iifjJio 1871 alU qnàla 
veene riemafd:4u die r" d^miinda del 
DrrMlorr, IV-sanle rtil bilancio,e della 
î itiKizione S(»ri:ilii; deliberazione sulla 
Ttlii'ione stessa, : 1 

2- ' RfeiiiZii)p*fl dell i CommÌ5 -ff'ne sud* 
del a mi> î icald' di es m nare la ver-" 
lenza reliiliTa ai Imòi-ì di cas^a, e ri-^. 
r-rre sn{a massimi d**l p eamenfo'o^ 
meno d'̂ iii sfossi p syl'ii niodaità di 
delio pa^^me lo; (iefiber̂ zinne della 
St'icieià sofira h relaî i rie îe^sa. 

3x Li'Uura delle miìd fĥ aziotù intro-
doiie dùlfii CiMirnii a»onepre(odHii*aHe 
Statuto Sociale e.̂ ìscussifln'* «1̂,̂110 mê  
desitne e'déJ'he'à/'i'nB reagiva-

Pudin-Q, 22 fji".7rto 1S71, 

AN'JO>iO VR Ali ARA. 
|?N4r(iKlone de l R . Edotto 

2 - 2 5 - 13 "74 "36 
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«HORNfcpF T>I PAPOy^ 

(npiirovnto con H c o r c l o Renio) 

Le 01>I)lifazioni sono del Valore Nominale di Fr. ISO oro, fnitinnti Fr. 4 niiuUi in oro, netti di ritenuta ed imposta, e sono rimborsabili entro 50 ann 
mediante Ertrazioni Trimestrali con Premi di Fr. iO0,OOO, &O,O00, dO,00<», ecc., ecc. 

Ì
~ " R I M B O K S O MINIMO 1 " " ^ . * * "^^ "*""*• ^ a » M: « » i^w :H; 

•p̂ An I,; i 9 A ^' Aeosto I 1. Novftìihm l 1. Fobb'-aio f 1. HacRin 
rrancHi i g w | branchi 3 0 , 0 0 0 | Franchi 45^000 | Franchi lOO^OOO | Franchi 1 0 , 0 0 0 ecc. 

PREZZO D'EMISSIONE 
Franchi HS 

La Sottoscrizione è aperta dal ^ ^ al corrente 
Fr. I 3 t pagabili all'atto della sottoscrizione, contro ricevuta 

> iflt dal 24 al 31 Luglio, contro il Titolo Provvisorio 
> % 0 dal 1. al 10 Oft bra 
» « O dal 1. al 10 Gennaio 1872 
* S O dftl 1. al 10 Marzo 

Totale Franchi g S in Oro o in Tnr^a al Cambio centro un'Obhlignxloiie Ori|s;lnalB godimento d'Interessi dal P R I M O IIARXO 
A n l i e l i m u t t n l e r a t e HMvà coi)MVK»Ht» NultHo l 'Ol i l t i i sHatui i r ' (ipt8lchiHi><> K o i l i i n e n l o d* iitCercsiil d a l 1 M e U e i u b v e 

L E SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO IN : 
MILANO presso 1 S!g. Vf l ln T l m c r c H i l o O. | VENEZIA, preifli il SIg. H , e A. B v c e p a . 

» > ]U*llallM V e l s l o C, fBiDOD di MIUDD) I TOfUNO - » C a v i » D e F e r n e x . 
NAPOLI » F c r a n d e Pigi l i . I GENOVA. ì» AMgelo C a r r a r a . 
R m O I O » A, S p a d a i i l e C I PADOVA ; » U . V i t a J H C U F . 

Si può anche sottoscriversi mandando un Vaglia Postale di L. 1®^9«& franco pel primo versamento, e così in proporzione per gli altri. 
I : : - ^ v • • - l : : ^ • • s J - v - - •• i ^ . i • , . . • • • • • • • 

Questa Emissione ha un carattere affatto speciale, trattandosi di Obbligazioni d'una solidità seaza eccezione, e che offrono un impief^o di Capitale dì oltre il 
W p e r é é n t o , calcolando l'intererse annuo di Fr, A o r o l i c i t i , il rimborso sicuro minicno di Fr. 1!SS0, più i Fremii per circa 3 ftiilìoili* 

Facmitlj il CviLfrorito colie ObW<t'a/0'ii FIUE^Zli e WAPOU, il prezzo cibile 0bbl>gizi ni dt BGR^]€;Ì(I;Ì10 avi-à frd hve^*ì I vanaĝ î'» di un aumtsn io «^onniderevolc. 
Le Obbligazioni Originali de la presente emissione sono depositate p'-essE) l̂ mniinìstrazlone della Provìncia di B ĝgìo. 

P^DOVi, VIA DEL MUNICÌPIO, N. 4 5 5 

TELERIE E BUP(CI1£RIA GOMEZlomA 

o 

!! principio dalla vend ta avrà luogo SJIBUQ 8 Luglio 
Col ribasso del 3S OIQ dal prezzo di fabbrica 

MTLAWO 
COMO V. E-, N. 3» Via CarioLUDL NH 3 Via TotiHlD, N. £2fl 

TOHIMO 
Via Nuova, N, 7 

GENOVA 
Vift A&iflrotì, N. 1 

VIENNA • 

in causa dell'ultimi rJTOluziono in Francia ta Casa fral. SPARAUUXEN e C» 
in Ohmia ha sospesa la spedizione delle sue mercanzie in Ttalerie o Biancheria 
conf zi- naia destinale per la Francia, e si trova cosiretla di mfitlere in vendila 
in Italia ft50 C.̂ sse di Lingerie, Telerie d'ogni genere e gualità coi ribasso del 

3 5 0̂ 0 snllo al costo di fabbrica e che nei termine di soli 13 giorni diìve essere liouidata e vertduta, - Ter 
persuadersi della convenienza dei preszi basta a n o l i c SI |iÌBa piceoB» £icqiiDÌ«»t» delle merci csposle. 

IL RAPPRESENTANTE LA FABURICA 

RQOHAB&Bfi Biì a> .4 ' r fi!} 1 

IO 

Sé- ^ 

LA. BIANCHEÌHIA 

A.SÌNUUU 1>EZZ1 
•t' h _ 

n- M 

UKICA OCCASIONE 
Anche il buon Mercato può essere buono 

r 

PREZZO C O R R E N T E 

ut 
C O R H E D I 

s dai più semplici ai pifi fini 
BBinpra pronti 

S— @ .! 

O 

C a n i l e l e i ln UUBÌIO dslla miglior tela flaora a 
L. 8, y, 10, 12 l'ana uoatano ora aultanto L, 6 50, 0, 
7, 8, 0 olaBcuria, ^ 

C H I U I O ^ C d a u o m o Sfipviintnc* le più eleganti 
0 di novità, finora L. 12, 14, Iti i!0, 24, ciistsQO ora 
aoUfiuto L.8 9. IO, 12. 14 fl io a L £0 1̂3 p ù Ani dl lut 'e , 

Cuinld^lo IIA iiivnio d o l pUi f ino Hl i l r i l ua ; 
litg;l«^«ic, tliiopii L, 8. U, IO, i^Giaaouiia, ora joltaaio 
L. Jj.^0, 4, B, 7, ft e 9 ciascii a, 

SKIiitttnfHe flft fil^aorl il*Offiil l a ; ( U o o ffE-an-
deKan^di toliiGiLsaUhirH e tt^lu ograme, flNOJ'a L. 4 5,6, 
7, 8. oraBoitari'o h. 3.50, 4, 5, e fi lî piT'i tìns o miellori. 

CalaEonl d a alont iu «lol p i ù Uuo IPci-cull* 
0 fadca^aOp tìlu^anU ilal cùLgiìor taglio, ora costalo 
aoLanto L. S,i,0, 3, 4; iella raiirliot qualità con ri-
caaoi, elr-ffflntieiim'-', a L 5 6, ?• " 
ir I JO p i ù l i n o c a n i F c l e d n tÌAnna^ alta no-
Titù, con ricami a man», in pitt di 35 specie, fl'jo['a 
t . I-i. 14 16, 18, 20. S5, 30, ora soltanto L. 8, i>, 10, 
J2, 14, 18 le (î ù fino di luUo, 

Ct>uiAcl^^a>lc del i}ii:i fino Fercall a fustagno, sol­
tanto a L. 2.50, 3, 4.50, 5 ; con guarnizioni o ricami, 
mollo cle^aiJti, soliamo L. 7.50, 8 l 'una; dulia mi-
frltor qualità eoa guirnìzionl v^nPam'̂ nto balle, a, L. 9, 
10, 12, contrinn di Valeocènnoa, a L, i4, 16, 13. 

Can i l i i l c d a d o u a i a ili t rVa ;$ ravc djl rid^lior 
tag'io, aemj>]iGìj tìjora L, 7, 8 e 0, ora soltanto 1..4.B0, 
5 e G; Int-ecoiate in vari modi, floora L. 10, IJ, 14, 
opa 6.E0. 7. 8, fino a IO, 

M a u t e l l t - t l l p c p p e t t i n a r e (pet^noBrA) di 
fino Porcail, d 1 miiflior guato, ora floU-.nio L. i , 4-50, 
7,50, 8, 0 Tuno; flnieslml con lombi, ÌO, i2, con ri­
cami eLeLrant'fi4Ìnii L. 14, 15, 1», 24, hiiù fini di tutti . 

l ' a z z o l c t t l <ll ( e i a a « o l o v l s^ '*^ t l t l * mi­
glior qualità in p;ù di i00dtJrj[-e[LUdì{JOgni,l|2dozz.4.50 
B. La qualità la più lina, L. 8, 9, lO col bordo colorato» 

d o t t a n o d a d o n n a por ooafuml e vesti con 
stiaauicOj di o^oi lunghezza.ed ampie-'̂ Ka dal miglior 
peroail, aostano ora aoliaoto L. 4.50, 6. 7, B, tì Tuna, 
molto ele:?anti e dì alta novità a L. IO e Ig; llnisaimf] 
molto ol ganti e vorataanta aorprendi^niì a L. 15, IO, 
18, EO, as, Ano a 30' • 

t a o V dii7ìKti4o d i Taaizolct t l blatRÓhl e l u 
col«irC4 saranno voDdatl aucbo a mo^^o Uozzioo a 
proaai mi dlcissiml. - 1;2 dozzina di fazzoletti Vrsra loia 
L, 2.Ó0, 2 J , 3. Di quallU sopraffina L. 4, 6, 6, 7, 8, 10 
Faz7-oldttì dìbattiatii, 1̂ 2 oziiaa L. 3,50, 4 ,5 ,6 ,7 ,8 , IO, 

T a p p e t i da tavola. — [Eittag;Uo ai cotous e lan^ 
per uomii, d»nna o rsgazal. 

d o l a l i ! « o l A r p u u l Trancoai, taroUl e prusaianU 
si veoiiotio co) rìb.i890 del 60 Ô o* 

T o n d o dal più scolti diaogni, a molto buon prezzo, 
— T c u d l u o della ineioaima quel la , a pranzi «craor-
dinariameirto ridotti, . -/̂  

l*erf ialH colorati, colori garantiti delle più fina 
qualità. — !^ai^it*tl«sft infilasi. — S l a d u p o l a i » , 

UtbvaaBti d i eoBnScla a 50 cent- in avanci, - r 
C o i l l o n i a i i l c i i c i t o al 45 OLO li ribasso. 

G r a n d e a^Noi-thiicsi to d i T e l a {luro lino, 
qualità Oiandii, Ditìifjld, BUgio, Ru :ibur-! in lìoemia^ 
lnH:hiUerrfl, Irlanda; e Noatrafe Tof̂  fl-ilssima per len­
zuola acnz^ cuoitura, alta 5 braccia milanesi par S 
piazzo e di una pia?:za di 3 bi-accia. alta, flia e casa­
linga a prezzi mod lai esimi. ' 

A s c l n ^ a n i i ^ u l In grande asaorbimento a molto 
buon prezzo. 

4^3 do2S2liift d i Nnlvicttfc da dessert a L. 1.50. 
CoptofK4> nf^MUrtlinciiao d i t»v»jg l le o t o v n -

gl IncìU da-naeottti oaaalingbi o Fiandr-a giirantui da 
4. 6, la, 18, 2t, 36 e 48 portone,'' ahraano venduti a 
mota dei prezzo. 

C o p e r t e d a I c i t a bSanaUa di Piqué tì oo^orate. 

A C Q U E DI REGOARO 
F e w a g l a o ^ f - ^ o l d a l o Frjf.ddo , 

Eteeoairo è una dallo più import^n i atazio:.i ilrotorapìcba dall'iiuropa il 
di cui valore curativo è noto da oltro duo aeoolj, 

Alaia&tle p e r l e qu^ftii «il iiHaiin. 
QuaHc aoquo riescono mirabumentocilicaui ntiild affezioni del ff^g^to, nclio 

emorroidi chiuse o fluenti ancha con omorragle periodiche abbondami. 
Godendo esse di virtù purgativo e ^ìiaustruonti hanno noa ovidente azione 

bonotìca sui visceri de&tiua\i alla digestione del ventrìcolo e dslJe ìntesiinaì 
oo:>ì vengono por queste guariii : il v* mito, la nausea, la inappetenza, la fli-
tulanza, le dìffloìli digestioni, la itterizia e la lienteria. 

Risultati meraTigUodi ai ottengono hnche nei mali dolio via orinarle, e quindi 
nei catarri della vescica nello emorroidi voacioali, nall'iaouria e uellMdro^rmia, 

Vera efiicacia posseggono notie malattie de^la donna, quali la leucorrea, la 
mancante o l irr^ei^olare mestruazione, la clorosi, la oloro^ nomla con la^s^saa 
dell'organismo ed insulJluitìnle quantità dai globuli rossi del sangue, 

Pjr la presenza poi In quesf.e ncque dei sali di calco in unione a quelli di 
f.irro, si ebbaro dal loro uso r ir tti meravigliosi negli incipienti catarri di peUo 
e nelle tossi aostenuto da viziata orasi umorale, r belli ad ogni cura medica. 

Lo Acquo rinohiuao in botlglfo, eolio migliori p'oeauzìonl Igieniche, ven­
gono spadtto tutti J giorni dirottamente dalia R. Fonto di Reooaro ai priuol-
pali farmacisti^d'IiailA. 

C o n d e p o n i t i p r i n c i p a l i t , . 
In VltìOMiia presso il signor BELLICO VALERI 
> V;4lda^>iu > » GAJAN GO GIOV. BATT. 
» B i n a n o » » P0Niì[AM0 ANTONIANI, assuntore di 

3—271 .. r 't d^ttn Fonti, 

SPECIALITÀ' 
MEDICINALI 

Effluì garantiti 

NON PIÙ TOSSE (^fi <inni ài successo!) 5-200 

GRATIS ricevono i Compratori per L. 100 N. 1^ Fazzoletti 
id- id- . id. > 300 un servizio da tavola 

0?nl q u i u a di b'anchcrla Ò pronta e noirordìnazìoni dallo Provincie basta soltanto inilicare la grandajza 
ed ampi j.za; per te camieio da uomo si ók soltatkto la larghezza dol colletto d:i bottone a bottone. - Lo merot 
che non convenissero saranno riprese iramodiatamonte, e cambiata a volontà. Sopra ogni pozzo di morce ò not^ito 
li prjzzo Hdsj, cosi che sono garantiti anche quo;li che non sono conoaoitorl. 

IL nAi'pnî siSNTArJTB I,A FARnnioA 

t e fAmoftc pn»t l f f l t e pe t to^ ra l l n c V r E r e m i t a d i S p a g n a , invìintata 
e prepaì-ate dal prof. DJI:-BERISAKUÌWI, sono pFodiglowe per la pronta gunrlgiono 
della tos3CT, angina, grippe, tHl ,di primo grado, raucedine e vece vaiata o debi­
litata (dei cantanti ed oratori apocialmente)..— it, L,^:BO la sciatola con Istrn^ 
zione firmata dall'autore per agire, o-me per logico, in caso di falsificazione, 

G n a f l g i n n o p i - o n t a e r a d i c a l e d r a i l i»?oll. 
INJF:ZI0NE BALSAMICO PROFÌLATICA, riooDO^oiutat^UHei'iore dulie diversa Ac­

cademie, guarisca radicalmento in pochi giorni le gonoreo rcognti od inv tarate, 
gooo ete 0 fliiri bianchi, senza mercurio, o ailri stringanti nocivi. Preserva daifii' 
BiTjtU d^l cunfagio. — It. L. 6 Tastuciio con siringa, e [\ h, 5 aarza. con istruaioid. 

u m ^ O ^ l T t P per la vendita airin^rosso pivaso l'ant'^rj D'»-Beniardin<, a Ge­
nova; ed ai dottaglio in P a d o v a ueila farmacia al P0Z20 D'OitO, S. Clemente, 

r ^ ^ " L n ^ : - l ^ • • - - l 

mimTff=JSfc;=*<aj™r*̂ "rii™i 
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